Battesimo di Gesù

Padre d’immensa gloria, tu hai consacrato con potenza di Spirito Santo il tuo Verbo fatto uomo, e lo hai stabilito luce del mondo e alleanza di pace per tutti i popoli; concedi a noi che oggi celebriamo il mistero del suo battesimo nel Giordano, di vivere come fedeli imitatori del tuo Figlio prediletto, in cui il tuo amore si compiace. Egli è Dio, e vive…

 
PERDONO 

Signore, Verbo fatto uomo e consacrato con la potenza dello Spirito Santo… abbi pietà di noi
Cristo, luce del mondo e alleanza di pace per tutti i popoli… abbi pietà di noi

Signore, che il Padre dichiara come suo Figlio prediletto … abbi pietà di noi 

GRAZIE

Grazie, o Padre perché hai consacrato con potenza di Spirito Santo il tuo Verbo fatto uomo
Grazie, Signore Gesù, stabilito luce del mondo e alleanza di pace per tutti i popoli
Grazie, Spirito Santo, che consacri il Figlio di Dio dopo il battesimo di Giovanni nel Giordano
IL FIGLIO AMATO, CONSACRATO DALLO SPIRITO
Padre d’immensa gloria, tu hai consacrato con potenza di Spirito Santo il tuo Verbo fatto uomo, e lo hai stabilito luce del mondo e alleanza di pace per tutti i popoli; concedi a noi che oggi celebriamo il mistero del suo battesimo nel Giordano, di vivere come fedeli imitatori del tuo Figlio prediletto, in cui il tuo amore si compiace. Egli è Dio, e vive…

La scena che si svolge sul Giordano conferma l’importanza di questo fiume che con i suoi 300 km attraversa tutta la Terra santa e soprattutto la storia della salvezza, da Abramo a Gesù.
La scena possiamo dividerla in due parti: il dialogo tra Gesù e Giovanni che risulta preparazione alla seconda, centrale e determinante: ciò che Dio dice a Gesù di Nazareth: Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento.

Giovanni – che rispetto a Gesù si riconosce unicamente come voce di uno che grida il messaggio della salvezza, come l’amico dello Sposo, come il servo che prepara l’arrivo del Messia – anche qui conferma chiaramente la sua subalternità all’uomo che si immerge nelle acque del grande fiume insieme ai peccatori, per ricevere un segno di purificazione: Sono io che ho bisogno di essere battezzato da te, e tu vieni da me? Il fatto che Gesù scenda nelle acque del fiume con i peccatori è un’eco del suo farsi uomo nel Bambino di Betlemme, il vivere un lungo tempo nel silenzio di Nazareth, il crescere in sapienza, età e grazia obbedendo a Maria e Giuseppe. Come ogni altro uomo; con ogni uomo, anche con i peccatori. Soprattutto con i peccatori. Medico che va in casa dei malati.
E se prima erano stati i Magi a riconoscere quel bambino come Dio, ora è il Padre stesso che lo presenta e dichiara il (…) Verbo fatto uomo, (…) luce del mondo e alleanza di pace per tutti i popoli secondo una logica che il tesoro lo si scopre solo cercandolo con costanza e pazienza, come hanno fatto i Magi stessi.
Un tesoro di cui ci faremo presentare nelle prossime domeniche da vari testimoni: quale sia stata la loro “caccia al tesoro” e con quali risultati, per vedere se nella nostra ricerca possiamo imparare qualcosa da loro. Risulta determinante il ruolo dei testimoni diretti, chi ha potuto guardare, ascoltare, toccare il Verbo della vita, che si è reso visibile (1Gv 1,1) e accostabile per ciascuno. Domenica dopo domenica, a partire da oggi e la prossima con Giovanni Battista, e poi alla gente di Cafarnao e i quattro pescatori chiamati, Simeone e Anna, la folla sul monte delle Beatitudini, l’avversario di Dio, e tre discepoli sul monte, la Samaritana, il cieco guarito da Gesù, Marta, Maria e soprattutto Lazzaro, e infine le folle che l’accolgono alle porte di Gerusalemme per celebrare insieme la festa di Pasqua. Un cammino ricco di provocazioni. 

Padre d’immensa gloria,

Dio fedele all’Alleanza 

stipulata con Abramo e i suoi discendenti,

ricevi il nostro grazie per i prodigi del tuo amore

che manifesti in tutta la storia della salvezza

e soprattutto nel Cristo, 

tuo Figlio e nostro Signore.

 

È lui il volto visibile del tuo amore,

e la conferma della nostra vocazione

ad essere tuoi figli amati.

Tu hai consacrato con potenza di Spirito Santo 

il tuo Verbo fatto uomo, 

e lo hai reso solidale con i peccatori

per confermare che non escludi nessuno dalla salvezza.

Nella tua bontà immensa lo hai stabilito 

luce del mondo 

e alleanza di pace per tutti i popoli della terra

a cui riveli la tua misericordia senza confini.

 

Lo stesso Spirito che scende su di lui

suscita in noi la lode per la tua bontà

e ci invita a cantare, 

con gli angeli e i santi,

la tua lode: Santo…[image: image1.png]



